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PARTE UFFICIALE

Leggi e decreti: Leggi on. 75, 102, 103 e 105 concernenti:
Proroga dei termini stabiliti dagli articoli 2. 4, 8, 13 e 14
della legge 24 maggio 1903. n 205, sull' ordinamento
della Colonia Eritrea -- Maggiore assegnazione di lire
75,000 da inscriversi nello stato di previsione della spesa
del Ministero del tesoro, per l'esercizio pnanziario 1907-

1908, in aumento al fondo per le spese del Senato del Re-
gno - Modißcazioni alla circoscrizione territoriale dei
mandamenti VI, VIT e IX di Milano - Abolizione del la-
voro notturno nell'industria della panißcazione e delle pa-
staccierie -- R. decreto n. 89 che approva l'annesso testo

unico di legge sulle case popolari o economiche -- R. de-
creto n. 108 che convoca il °collegio elettorale politico di

Trapani - Ministero degli affari esteri - Commissa-
riato dell'ereigrazione: Deliberazione per la nomina di uno
dei componenti il Consiglio dell'emigrazione - Ministero
del tesoro : Decreto Ministeriale per l'accettazione alla pari
delle eartelle del Credito fondiario del Banco diNapoli -
Ministero della guerra : Disposizioni nel personale di-

pendente - Ministero del tesoro - Direzione generale del
tesoro: Prospetto dimostrante il movimento del debito vi-

talizio dello &ato dat i° luglio 1907 a tutto ilmarzo 1908
- Ministero delle poste e dei telegran: Disposizioni
nel personale dipendente - Ministero del tesoro - Dire-

zione generale del Debito pubblico: Rettißca d'intestazione
- Direzione generale del tesoro: Prezzo del cambio pei cer-
tißcati di pagamento dei dazi doganali d'importazione - Mi-
nistero di agricoltura, industria e commercio - Ispetto-
rato generale delle industrie e del commercio: Media dei
corsi dei consolidati negoziati a contanti nelle varie Borse
del Regno - Concorsi.

PARTE NON UFFICIALE

Diario estero - Gl'Imperiali di Germania in Sicilia -
Notizie varie - Telegrammi dell' Agenzia &efani -
Bollettino meteorico - Insersioni.

LEG-G-I E DECILET¯E
Il numero 7õ della racolta ugÑe delle leggi e dei decreti

del Regno contiene la seguente legge :
VITTORIO EMANUELE III'

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue (

Articolo tmico.
I termini stabiliti dagli articoli 2, 4, 8, 13 e 14 della

legge 24 maggio 1903, n. 205, sull'ordinamento della
Colonia Eritrea, già prorogati "al 4 giugno 1906 dalla
legge 15 giugno 1905, n. 253, e al 1° luglio 1907 dalla
legge 15 luglio 1906, n. 368, sono prorogati fino al 1°
luglio 1909.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 27 febbraio 1908.
VITTORIO EMANUELE.

ÎITTONI.
Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

Il numero102 della raccolta ufficiale delle le994 e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Articolo tmico.

È approvata la maggiore assegnazione di L. 75,000
al capitolo n. 42 « Spese pel Senato del Regno », dello
stato di previsione della spesa del Ministero del tesoro
per l'esercizio finanziario 1907-908.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella raccolta ufBeiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addt 29 marzo 1908.

VITTORIO EMANUELE.
GlouTTI.

Visto, 15 guardasigilli: Osuxoo.
CARCANO,
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E numero 103 della raccolta sjßeiale delle leggi e dei dooreti
del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato°e la Camera dei deputati hannoapprovato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

La zona di territorio ceduta dal comune di Greco

Milanose con Pratoceritenaro al comune di Milano, in
virtù della Convenzione 21 novembre 1902 approvata
con la legge 9 giugno 1904, n. 248, è aggregata rispet-
tivamente ai mandamenti VI e VII della città di Mi-

lano, in base alla ripartizione stabilita nell'allegata ta-
bella, che fa parte integrante della presente legge.
La zona di territorio ceduta dal comune di Milano a

quello di Greco Milanese con la suddetta Convenzione

approvata con la stessa legge 9 giugno 1904, n. 248,
è aggregata al mandamento IX di Milano.

Art. 2.

La presente modificazione alla circoscrizione manda-

mentale di Milano, andrà in vigore entro tre mesi dalla

promulgaziano della legge.
Art. 3.

Il Governo del Re ð autorizzato a dare con decreto

Itealo le lisposizioni occorrenti per l'esecuzione della
presente l gge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 29 marzo 1908.

VITTORIO EMANUELE.
ORLANDO.

Visto, Il gasardasigniti : OM.ANDO,

TABELLA
della nuova circoscrizione territoriale dei mandamenti

VI e VII di Milano.

,Ripartizione fra i mandamenti VI e VII di Milano della zona
di territorio cedteta dal comune di Greco Milanese.

1 Viene annessa al mandamento VIlazona che comprende:
L'nitima tratta di via Ponte Seveso, la via Martesana, la via

Gluck, la via Alessandro Andryane, la via G. B. Sammartini, il
prolungamento della via, ancora non denominata, sull'asse della
via Vittor Pisani e la tratta di Via Pier Luigi da Palestrina com-
presa fra le vio Ponte Seveso e Ferrante Aporti; finalmente altre
vie progettate da aprirsi o segnate in tipo.

2° Viene annessa al mandamento VII la zona che comprende:
il tratto di v1a Carlo Tenca compreso fra il vecchio confine e

la nuova circonvallavione, e meth sede di detta. viainel tratto della
nuova circonvallaziono al nuovo confine tra i due Comuni; le.ul-
time tratte di via Mauro Macchi, Luigi Settembrini e coso Bue-
mos syres. Il lato sud della via Natale Battaglia nella tratta com-
presa fra il viale Monza ed il nuovo confine, ed il lato est del
Viale Bergamo compreso fra il piazzale o Rotonda di Loreto ed il
confino. La Rotonda o Piazzale di Loreto, la strada delle Rottolo

e le tratte della nuova circonvallazione, della via Cajazzo alla
Carlo Tenoa per il lato nord, e la Ferrante Aporti per il lato sud,
di via Pier Luigi da Palestrina, dal corso Loreto alla via Fer-
rante Aporti - quosta via per la sua totalith - le tratte dello vio
G. B. Pergolese ed Enrico Petrella, comprese fra il corso Buenos
Ayres ed il vecchio confine, e quella dolla via Domenico Scarlattà
fra 11 corso Buenos Ayres e la via Benedetto Marcello.

Il ministro di grazia e giustizia e dei culti
ORLANDO.

14 numero 105 della raccolta refficiale delle leggs e des decreti
del Regno contsene la segteente legge :

VITTORIO EMANUELE Ill

per grazia di Dio e per volontà della Naziona
RE D' ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

E vietato di lavorare e far lavorare nelle aziende
industriali per la produzione del pane e delle pasticee-
rie nelle ore comprese fra le 21 e le 4, ad eccezione
del sabato in cui il lavoro potrà protrarsi fino alle 23.
Il divieto si applica alle operazioni dL preparazione

dei lieviti, riscaldamento dei forni, impasto, confezione
e cottura del pane e dello pasticeerie anche se esse

siano compiute disgiuntamente presso industriali di-
versi.

Art. 2.

Quando le speciali condizioni dell'industria e della
località e le peculiari qualità del pane lo richiedono,
il Consiglio comunale ha facoltà di concedere per il
rinfresco dei lieviti un'anticipazione all'inizio del lavoro
non superiore a due ore di durata noi mesi di giugno,
luglio, agosto e settembre. A tale lavoro verrà addetto.
per turno un solo operaio per ogni azienda e lo stesso
operaio non potrà esserne gravato per più di sei giorni
ogni due settimane.

Art. 3.

La concessione verrà data, sentito l'ufficiale sanitario
del Comune in seguito ad esperimenti fatti sotto il suo
controllo, udito l'avviso dei padroni e degli operai se-
condo le norme da stabilirsi nel regolamento.
Contro le decisioni del Consiglio comunale è ammesso

ricorso al ministro di agricoltura, industria e commer-

cio il quale provvederà, udito il parere del Comitato

permanente del lavoro.
Il ricorso ha effetto sospensivo.

Art. 4.

Qualora concorrano le condizioni previste nell'art. 2
il Consiglio comunale ha pure facoltà di accordare una
anticipazione di lavoro per il riscaldamento det forni
in misura da determinarsi dall'uëciale sanitario ed in
ogni caso limitata ad un operaio per ciascuna bocca di
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forno. Si applicano a tale concessione le norme per la

durata dell'anticipazione e per il turno e le regole di
procedura stabilite negli articoli precedenti.

Art. 5.

Il Consiglio comunale potrà determinare, sopra istanza
degli industriali o degli operai e udite entrambe le parti,
che siano concesse deroghe al divieto di lavoro not-

turno, di durata non superiore ad una settimana, in

occasione di flere, festività speciali, immigrazioni tem-
poranee, o quando vi siano altre imprescindibili ragioni
di pubblica necessità.
Le deroghe superiori ad una settimana saranno ac-

cordate dal Ministero di agricoltura, industria e com-

mercio con le norme stabilite dal regolamento, udito il

parere del Comitato permanente del lavoro.

Art. 6.

La vigilanza per l'esecuzione della presente legge è

affidata agli ispettori della industria e del lavoro, ed

agli uffici comunali d'igiene col concorso degli agenti
di polizia giudiziaria e degli uffici di polizia muni-

cipale.
Gli incaricati della sorveglianza hanno libero accesso

nei panificî e accerteranno le contravvenzioni alle di-

sposizioni della presente legge e del suo regolamento.
I verbali relativi saranno immediatamente trasmessi

alla competente autorità giudiziaria.
Çopia no sarà pure trasmessa per notizia alla prefet-

tara locale ed all'autorità municipale.

Art. 7.

L'esercente nel cui panificio si contravvenga alla legge
o al regolamento, à punito con ammenda fino a 50 lire

par ciascuna delle persone impiegate nel lavoro e alle

quali si riferisce la contravvenzione, senza che possa

sorpassare la somma complessiva di L. 1000.
Sono puniti con ammenda sino a L. 30 gli operai tro-

Vatí al lavoro contro le prescrizioni della legge. Essi

però saranno esenti da pena quando risulti che l'infra-
zione sia dovuta a coazione da parte del proprietario.

. Il provento delle pene pecuniarie sarà devoluto alla

Casta nazionale di previdenza per la invalidità e vec-

chiaia degli operai, istituità con legge 17 luglio 1898,
n. 350.

Art. 8.

Non più tardi di due mesi dalla pubblicazione della

presente legge, le norme per l'attuazione di essa saranno
stabilite con regolamento su proposta del ministro di

agricoltura, industria e commercio, sentito il parere del

Comitato permanente dell'Ufficio del lavoro e del Con-

siglio di Stato.
La legge entrerà in vigore 15 giorni dopo la pub-

blicazione del regolamento.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno ä°Italia, mandando a chiunque spotti di
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 22 marzo 1908.
VITTORIO EMANUELE.

GlouTTI.
F. Cocco-ORTo.

Visto, Il gua>dasigilii: OM.ANDO.

Il numero 89 della raccol¢a u//iciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per voloath della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto l'art. 33 della legge 2 gennaio 1908, n. 5,
che coilcede al Nostro Governo la facoltà di coordinare

in testo unico le disposizioni della stessa legge e quelle-
delle leggi 31 maggio 1903, n. 254 e 14 luglio 1907,
n. 555 ;
Sentito il Consiglio di Stata ;
Sentito il Consiglio dei Iñinistri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'agricoltura, l'industria e il commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo tmico.

E approvato l'unito testo unico di legge sulle case

popolarí o economiche, visto, d'ordine Nostro, dal mi-
nistro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta afBeiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo esservare.

Dato a Roma, addi 27 febbraio 1908.

VITTORIO EMANUELE.
Grouroi.

Visto, li guardasigilli : ORI,ANDO.
Ÿ• ÛOCCO-Onto.

TESTO UNICO
delle leggi sulle case popolari o economicho

CAPO I.

Prettiti per le case popolari o economiche.

Art. l.

(Art. I della legge 2 gennaio 1908, n. 5).
Possono fare operazioni di prehtito alle Società cooperativo per

la costruzione e per l'acquisto di cane popolari o economiche, o
ai loro soci, agli enti morali ed alle Soaittà di benoficenza, di cui
nel seguente art. 23, ed alle Società di m•ttuo soccorso che assu-

mono tale servizio:
1° tutto indistintamente le Casse di risþarmio ordinarie ;
2° Ie Banche popolari e le Societh ordinarie e cooperative di

credito;
3° i Monti di pietà;
4* le istituzioni pubbliche di beneficenza;
5 gli enti moiali legalmente riconosciutï, indicati nell'art. 23

della legee; -

6° 10 Società di mutuo soccorso legAlmente costituite;
7° le Società e le impreso d'assicurazione;
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8° le Associazioni o imprese tontinarie o di ripartizione ,

9° la Cassa nazionale di previdenza per la invalidità e per
la vecchiaia degli operai;

100 gli Istituti di credito fondiario.
Le istituzioni pubbliche di beneficenza, in correlazione all'art. 28

della legge 17 luglio 1890, n. 6972, possono, con l'approvazione
dell'autorità tutoria, impiegare nei detti prestiti, e sino a un

quinto, i capitali esuberanti alla loro gestione ordinaria.
I prestiti potranno essere dati ad un interesse non superiore al

4 50 per cento, e per una misura non ecaedente i due terzi del
valore accertato delle case popolari od economiehe se i prestiti
non sono pure garantiti con una assicurazione sulla vita, e non

oltre i 7 decimi di detto valore quando sono pure garantiti con
una assicurazione sulla vita.
Nel regolamento per l'esecuzione della presente legge saranno

stabihti i limiti e le condiz:oni alle quali le Casse di risparmio,
i Monti di pieth, lo Societa di mutuo soccorso, le Associazioni o

Imprese tontinarie o di ripartizione e la Cassa nazionale di pre-
videnza per la invalidità e per la vecchiaia degli operai potranno
fare le operazioni di prostiti.
Le istituzioni indicate nel capoverso precedente possono anche

acquistare obbligazioni od azioni interamente versate delle Societa
per case popolari od economiche, con le modalità stabilite nel re-

golamento.
I beni immobili urbani che le Associazioni od imprese tontina-

rio o di ripartizione possono aequistare ai termini dell'art. 1, n. 2,
della legge del 7 luglio 1907, n. 533, possono anche consistere in

case popolari o economiehe da cedere con ammortamento semplice
o assicurativo alle Societh cooperative instituite a norma della

presente legge fra i soci della rispettiva Impresa tontinaria o di

r.partizione.
Art. 2.

(Art. 2 della legge 2 gennaio 1908, n. 5).

I prestiti alle Società cooperative, di cui nell'art. 1, possono es-
sere fatti tanto all'ente sociale, quanto ai soci che abbiano con-

se¿uito la proprietà delle case.

Le Soetetà devono stabilire nei loro statuti che il dividendo an-
nuo agli azionisti non possa superare il 5 per cento del capitale
effettivamente versato e che, in caso di rimborso o di liquida-
zione, non possa distribuirsi ai soci per qualsiasi titolo una somma
che superi di oltre un quinto l'ammontare del capitale restituito

e versato, dovendo il rimanente delle attività assegnarsi alla
Cassa nazionale di previdenza per la invalidita e per la vecchiaia

degli operai.
A deroga di quanto è disposto nella prima parta dell'art. 221

del Codica di commercio, I soci delle Società cooperative per case

popolari o economiehe possono avere una quota sociale maggiore
di cioquemila lire, ma non superiore a lire diecimila.

Alle Società predette puð essere annessa una sezione speciale
di consumo pei soci, con assegnazione di una parte del capitale
sociale, con norme statutarie speciali e con gestione e contabilità
distinte e separate. Gli utili della sezione devono essere asgegnati
interamente al fondo per le case popolari o economiche.

Gli atti costitutivi, gli statuti e gli atti modificativi delle So-

cieta cooperative predette, devono essero, dopo di avere adempiuto
le formalità prescritte dagli articoli 90, 91, 93 e 94 del Codice di

commercio, inviati al Ministero di agricoltura, industria e com-

mercio, il quale li pubblichera nel Bollettino delle Società per

azioni dopo di avere accertato che sono conformi alle disposizioni
della presente legge e del regolamento per Pesecuzione di essa.

Art 3.

(Art. 3 della legge 2 gennaio 1908, n. 5).

Possono conseguire i prestiti di cui nell'art. 1, le Società di

mutuo soccorso le quali costituiscano una sezione speciale per le
case popolari o economiche a vantaggio dei propri soci. Esse pos-

sono stabilire nei loro statuti che l'interesse o il dividendo, non
mat superiore al 5 per cento, invece di essere attribuito alla So-
cieta o distribuito ai soci, sia destinato ad incromento dei contri-

buti dei soci inseritti alla Cassa nazionale di previdenza per la

invalidità e per la vecchiaia degli operai. Eguale destinazione puo
darsi all'avanzo delle attivita della sezione speciale quando questa
si sciolga e si liquidi.
La sezione speciale delle Societa di mutuo soccorso deve essere

regolata da norme statutarie. L'approvazione di esse, quando si

tratti di Società operaie legalmente riconosciute secondo la legge
15 aprile 1886, n. 3818, dovra seguire secondo le norme stabilite

dalla legge predetta, e quando si tratti di Societh autorizzate con

R. decreto, sark data pure con R. deereto. Nel primo caso le norme
statutarie dovranno riportare anche il visto del ministro di agri-
coltura, industria e commercio.
Quando la Società di mutuo soccorso non sia legalmente rico-

nosciuta, devechiedere al ministro di agricolturailriconoscimento
della sezione speciale con le norme che saranno stabilite nel re-

golamento.
Art. 4.

(Art. 3 della legge 31 maggio 1903, n. 251, e articolo 4 della legge
2 gennaio 1908, n. 5).

I prestiti concessi dagl'Istituti indicati nell'art. I alle Società,
ai soci proprietari di case e agli altri enti per le case popolari o
economiche, devono essere garantiti da prima ipoteca sulle caso

da questi possedute o vendute.

Si considerano come fatti su prima ipoteca i prestiti mediante i
quali sono rimborsati i crediti gik inseritti, quando, per effetto di
tale rimborso, l'ipoteca dello Istituto diventi prima.
Le amministrazioni pubbliche dipendenti dallo Stato hanno fa-

coltà di ritenere sugli stipendi dei propri impiegati acquirenti o
inquilini di case costruite da Società cooperative o da Istituti au-
tonomi, le quote di prezzo convenute o le rate di affitto, quando
le Societa o gli Istituti predetti ne facciano espressa domanda.
Quando le Società o gl'Istituti abbiano delegato all'Istituto mu-

tuanto la parte delle ritenute che le Amministrazioni pubbliche
dipendenti dallo Stato sono autorizzate a fare sugli stipendi, a tale
delegazione non puð prevalere altra cessione e non sono ammessi
pignoramenti o sequestri sulle ritenute stesse.

Le iscrizioni ipotecarie prese dall'Istituto mutuante saranno va-

lide, non ostante 11 sopraggiunto falbmento, quando siano state

prese almeno dieci giorni avanti la pubblicazione della sentenza,

qualunque sia il giorno al quale la sentenza stessa retrotragge
la cessazione dei pagamenti.
Una prima anticipazione del mutuo, anche in conto corrente

garantito da ipoteca, e non maggiore del decimo del mutuo defi-
nitivo, potra essere fatta alla firma del contratto. Le anticipazioni
successive non potranno essere fatte se non a misura che l'ediff-
cio progredira, in modo che ogni quota del mutuo sia garantita
dal terreno e dalle opere costruite nella misura prevista dal-
l'art. 1.

CAPO II.

Caratteri delle case popolari o economiche - Vendita e locazione

Art. 5.

(Art. 5 della legge 2 gennaio 1908, n. 5).
Saranno stabiliti nel regolamento, sia in rapporto al valore

locativo netto, sia in rapporto alle condizioni odiltzie ed igie-
niche, i eriteri per determinare il carattere delle case popolari o

economiche per ammetterle ai benefieî della presente legge.
Nel regolamento saranno inoltre stabilite le norme secondo le

quali dovrà essere graduato il valore locativo netto di ciascuna
abitazione od appartamento, corrispondente al reddito imponibile
ai sensi della legge di imposte sui fabbricati, depurato anche
della spesa di assicurazione contro gl'incendi.
Le modificazioni recate al valore locativo per una nuova revi-
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sione dell'imposta sui fabbricati, non avranno in nessun caso per
effetto di far cessare prima del termine i benefici concessi dalla
presente legge.

Art. 6.

(Art. 5 della legge 31 maggio 1903, n. 254 e art. 6 della legge
2 gennaio 1908, n. 5).
Il compratore puð pagare il debito per l'acquisto della casa in

rate annuali, semestrali, mensili o quindicinali. Le rate compren-
dono l'interesse ed una quota di ammortamento del capitale, ov-
vero l'interesse e il premio per Ì'assicurazione di un capitale uguale
al prezzo della casa, e, in entrambi i casi, 1°onere ripartito del-
l'assicurazione per gli incengi da farsi a cura della Societa co-
struttrice.
Gli interessi maturati sul capitale corrispondente al valore della

casa, nel periodo tra il contratto per la costruzione di essa e la
effettiva consegna, si computano nel prezzo di acquisto.
L'assicurazione, oltre che presso la Cassa nazionale di previ-

denza per la invaliditå e per la vecchiaia degli operai, quando
ne sia autorizzata per decreto reale, si stipula presso Istituti na-
zionali di assicurazione sulla vita.
Le dette Società di assicurazione sono anche autorizzato a sti-

pulare con i compratori o costruttori di case popolari, che pagano
la loro abitazione con l'ammortamento, dei contratti di assicura-
zione temporanea aventi lo scopo di garantire alla morte dell'as-
sieurato, se essa avvien'% entro il periodo determinato, il paga-
mento delle annualità non ancora scadute.
L'assicurazione produce il suo effetto dalla sottoscrizione della

polizza.
CAPO III.

Agevolazioni ßscali.
Art. 7.

(Art. 6 della legge 31 maggio 1903, n. 251, e art. 7 della legge
2 gennaio 1908, n. 5).

Fermi restando gli articoli 10 e 12 delle disposizioni riguar-
danti le tasse sugli affari (legge 23 gennaio 1902, n. 25, alle-
gato C), e tutti gli altri provvedimenti a favore delle Società

cooperative, sono ridotto al quarto di quelle ordinarie, stabilite
dalle vigenti leggi, le .tasse di registro e di negoziazione sugli
atti costitutivi e modificativi delle Societh indicate nell'art. 1,
sulle delegazioni per la rappresentanza nelle assemblee sociali,
sulle azioni e sulle obbligazioni emesse dalle Societa stesse, sulle
inserzioni obbligatorie nei fogli degli annunzi ufEciali, sui con-
tratti di prestiti, e le tasse sulle iscrizioni ipotecarie e sulle tra-
serizioni di ogni specie.
Perb per le Societh per case popolari o economichã, le esenzioni di

cui nell'art. 27, n. 9, della legge (trato unico) 4 luglio 1897, n. 414,
sulle tasse di bollo, e nell'art. 153, n. 3, della legge (testo unico)
20 maggio 1897, n. 217, sulle tasse di registro, si estendono sino

a 10 anni dalla costituzione della Societh e fino a quando il ca-
pitale effettivamente versato abbia raggiunto 200,000 lire.
Sono parimente ridotte al quarto le tasse ipotecarie e di regi-

stro per gli atti di acquisto, di locazione e di trasferimento delle
case popolari o economiche, quelle sui contratti di assicurazione
sulla vita e sulla loro cessione a garanzia della casa.

La tassa di registro, pagata dalle Societa predette in ragione
normale per l'acquisto delle aree, 6 ridotta alla misura di favore
del presente articolo quando sulle aree acquistate siano costruite
le case nelle condizioni proviste dalla presente legge. In tal caso
sara rimborsata la eccedenza della tassa pigata.
Il rimborso della detta eccedenza di tassa dovrå essere chiesto

dalla Società nel termine di sei mesi dalla data del collando della
casa costruita. Agli atti complementari di mutuo rappresentanti
la differenza fra la somme date originariamente dagli enti sov-
ventori, di cui all'art. 1°, e il costo reale della costruzione sono

applicabili le agevolazioni tributarie contenute nel secondo capo-
verso del presento articolo.

Art. 8.

(Art. 7 della legge 31 maggio 1903, n. 254, e art. I della legge
14 luglio 1907, n. 555).

L'esenzione dalla imposta erariale e dalle sovrimposte provin-
ciali e comunali, sancita dall' art, 18 della legge 26 gennaio
1865, n. 2136, à estosa per le case popolari a 10 anni.
Perchè le case popolari possano essere ammesse al beneficio

della esenzione decennale delle imposte erariali e delle sovrim-

posto devono conearrere le seguenti condizioni:
1° che le case appartengano a Societh aventi i fini indi-

cati da questa legge;
2° che i soci a cui saranno vendute o i soci e gli operai,

ai quali saranno date in locazione, non siano proprietari di altri
fabbricati inscritti al catasto urbano gravati di più di L. 20 al-

l'anno per imposta erariale principale.

Art. 9.

(Art. 8 della legge 2 gennaio 1908, n. 5).

Ai mutui fatti a tenore e per i fini di questa legge dalle Casse
di risparmio e dai Monti di pieta e Societh cooperative per le

case popolari o economiche o per la oostruzione di.case rurali
sono estese le disposizioni dell'articolo 61 della legge per l'impo-
sta sui redditi della richezza mobile, testo unico, 24 agosto 1877,
n. 4021.

Le disposizioni del citato articolo 61 sono estese anche ai mu-

tui fatti alle Societa cooperative ed agli Istituti autonomi per le
case popolari o economiche dagli altri enti morali e Societa indi-
cati nel precedente articolo I, dal 26 gennaio 1908 al 26 gennaio
1928, ed in conformith altà presente legge. -

Saranno inoltre esenti dalla imposta di ricchezza mobile, du-
rante il snaccennato periodo di un ventennio, gli utili di gestione
che vengono corrisposti ai soli assegnatari di area o di case a

sgravio del prezzo di acquisto o delle pigioni dalle Società coope-
rative ed Istituti autonomi per le case popolari o economiche.

Art, 10.

(Art. 2 della legge 14 luglio 1907, n. 555 e art. 9 della legge 2

gennaio 1908, n. 5).
Qualora, per trasformazione o ingrandimento, la casa perda il

carattere di popolare o economica o acquisti un valore superiore
al massimo legale, le concessioni nei riguardi tributari cesse-

ranno di pieno diritto dal giorno in cui siano aceertate le tra-

sformazioni o gli ingrandimenti.
Qualora la Società per le case popolari, o coloro ai quali lo

case sono state assegnate, le destinassero a fini differenti da quelli
indicati nella presente legge, si intenderanno rispettivamente ces-
sate le concessioni loro accordate nei riguardi tributari e le im-

posto e le tasse condonate saranno senz'altro ripetibili dall'erario
con privilegio tanto sul patrimonio della Società quanto sulle case
assegnate ai compratori, salvi i diritti dell'Istituto mutuante, che

avranno la precedenza ancho sui privilegi attribuiti all'erario da

questo articolo.

CAPO IV.

Disponibilità delle case popolari o economiche
e risoluzione del contratto

Art. 11.

(Art. 11 della legge 31 maggio 1903, n. 254, e art. 10 della legge
2 gennaio 1908, n. 5).

Il compratore di una casa popolare o economica non pub alie-

narla a titolo oneroso o gratuito nel periodo di ammortamento del
prezzo, se non dopo che la Societa costruttrice abbia dichiarato di

rinunciare al diritto di prelazione o che le sia stata riservata la

partecipazione nella plusvalenza dello stabile, risultante dalla

vendita ai terzi.
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11 diritto di prelazione si esercita pagando al compratore il

prezzo di stima. i.
Per la partecipazipne alla plusyalenza, dalla quale à sempre

esoluso il miglioramento apportato dal proprietatio, si attribuisce
alla Società metà della. differenza fra il prezzo di rivendita della

casa e quello della vendita pyeoedente.
Durante il periolo dell'ammortamento del prezzo il compratore

di una cara popolare o economica potrà ainttarla in conformità
delle norme da stabilirsi col regolamento.
Nel caso che il prestito à fatto direttamente al socio, la Societa

costrutttrice interviene nel contratto per assicurarsi i benefiz

consentiti dal presente articolo.

Art 12.

(Act. 12 della legge 31 maggio 1903, n. 254).
Sino al totale pagamento del prezzo della casa, non potranno

<ssere apportate modifloazioni allo stabile, nè imposte servitù

senza il consenso della Società costruttrice e dell'Istituto mu-

tuante, né potranno esservi inseritti oneri che non dipendano
dalle garanzie prescritte dalla presente legge.

Art. 13.

(Art. 13 della legge 31 maggio 190 3, n. 254, e art. 11 della legge
2 gennaio 1908, n. 5).

In caso di mancato pagamento di una somma che rappresenti la
meta di una annualità dovuta, sulla semplice richiesta della So-

cietå costruttrice, il contratto si riterra risoluto di diritto e la

casa, senza pagamento di tasse, ritornerà in possesso della So-

oieta che potrà rivenderla ad altri socondo le norme della pre-

sente legga.
Qualora il prezzo di stima o la somina attenuta dallä rivendita

sia superiore al preuo della prima voudita, al socio espropriato,
dopo di aver trattenuto quanto ancora questo socio deve alla So-

cietà e restituita la somma delle annualità già da esso pagate
con i relativi interessi, dedotta la somma coi relativi interessi,
eho egli avrebbe dovuto pagare come pigiono della casa dal giorno .

in cui ne entro in possesso a quello della risoluzione del con-

tratto, l'avanzo eventuale è ripartito per meth fra la Sooletà e il

debitore espropriato.
Agli atti occorrenti per la rivendita sono applicabili le disposi-

zioni dell'articolo 7.
11 regolamento determineek i modi per agevolare ai lavoranti

ed impiegati il passaggio senza perdita della loro casa alla So-
cietà costruttrice e la risoluzione del contratto di assicurazione
nei casi di necessario trasferimento.

Art. 14.

(Art. 14 della legge 31 maggio 1903, n. 254).

Compiuto il pagamento del prezzo della casa, la cancellazione
dell'isorizione ipotecaria deve esser fatta senza spesa dal conser-
vetore d•lle ipoteche nelle forme stabilite dagli artiooli 2033 e

successivi del Codice olvile.
Nel oaso che l'ente sovventore o la Soaieta costruttrice si rifin-

- tassero a rilasciare Patto necessario alla cancellazione dell'ipo-
4eoa, l'acquirente pub richiamarsene al tribunale civile che prov-
vede in Camera di consiglio, senti,te le parti e il pubblico mini-
stero, con la procedura stabilita dall'articolo 2039 del Codice
olvile.

CAPO V.

Case popolari ecstrutte da industriali e case rurali.

Art. lg
(Art. 15 della legge 31 maggio 1903, n. 254),

La esensione di cui all'art. 8 della presente leggo à estesa, con
le norme e con le guarpntigie che saranno Apoite del regola-
mento, alle case pqpolari .costruite .da industripli, da propgistari o
conduttori di ter.ro p (a essi svep49to sin ym.pnor,tamento ,aamplice

o assicurativo, ovvero date in afBtto ai propri dipendenti, impio-
gati, operai, coltivatori.

Art. 16.

(Art. 16 della leggp 31 maggio 1903, n. 254).

Nelle provincie dove non è ancora compiuto il nuovo catasto,

secondo la legge del 1° marzo 1886, n. 3682, i fabbricati rurali,

costruiti dal 1° gennaio 1903 in avanti, saranno esenti dall'im-

posta ai termini dell'art. 15 della citata leggo.

Art, 17.

(Art. 17 della legge 31 maggio 1903, n. 254).

Per agevolare la costruzione dei fabbricati rurali o il loro adat-

tamento a migliori condizioni igieniche, le Casse di risparmio or-
dinarie, i Monti di pieta e altri istituti congeneri, gli Istituti di
beneficenza e le Societh o imprese di assicurazione sono autoriz-

zati a concedere prestiti ammortizzabili, nei limiti e alle condi-

zioni da stabilirsi con speciale regolamento promosso dai ministri

per l'agricoltura e per l'interno.

Tali prestiti sono garantiti con ipoteche sui fabbricati e sul-

l'area da essi occupata.
Se l'area sia ipotecata, in caso di espropriazione o di purga-

zione delle ipoteche, il mutuante potra, senza pregiudizio della
efficacia della iscrizione ipotecaria a proprio favore, far separare
dal prezzo la parte corrispondente alle costruzioni sino alla con-

correnza della minor somma fra lo speso e il niigliorato.
Le somme dovute agli Istituti mutuanti, per ammortamento di

capitale, per interessi e accessorî, saranno riscosse secondo le

forme e con i privilegi stabiliti dalle leggi per la riscossione delle

imposte dirette.
CAPO VL

Case popolari costrteite dat Comuni.

Art. 1E.

(Art. 18 della legga 31 maggio 1903, n. 254, e art. 12 della legge
2 gennaio 1908, n. 5).

Quando era riconoseinto il bisogno di provvedere alloggi per le
classi meno agiate ed ove manchino le Società indicate negli ar-
ticoli 2 e 3 della presente legge o gli Istituti considerati nel-
l'art. 23, o ne sia insufficiente l'azione, i Comuni sono autorizzati
a intrAprendere la costruzione di case popolari soltanto per darle
a pigione, conformandosi alle leggi vigenti ed a tutti i provvedi-
menti che disciplinano l'assunzione di pubblici servizi per parte
à Municipi.
I Comuni sono pure autorizzati, colle cautele indicate nel comma

precedente, a imprendere la costruzione degli alberghi popolari
da affittarsi per dimora giornaliera e di dormitori pubblici ad uso

gratuito.
Le case popolari indicate nella prima parte di questo articolo

non potranno essere locate a famiglie le quali abbiano un'entrata
complessiva superiore a L. 1500 oppure a L. 300 per ogni membro
della famiglia.
Alle area o alle case indicate nella prima parte di quest'arti-

colo saranne applicate le disposizioni contenute nel terzo capo-

verso dell'art. 7 e nell'art. 8 della presente legge. Per le costru-
zioni considerato nel primo capoverso di quest'articolo l'esenzione
dell'imposta sui fabbricati h estesa a 20 anni.
Per la costruzione degli allqggi per lo classi meno agiate e de-

gli alberghi popolari che i Comuni faranno entro 10 anni dall'll

gennaio 1908, essi possono ottenere prestiti dalla Cassa dei depo-
siti e prestiti alla ragione d'interesse normale Al pagamento
delle quote annue d'interesse pei prestiti predetti concorrerà lo
Stato in ragione non superiore ad un sesto della spesa relativa,
mediante stpyiamento all'uopo isoritto nel bilancio del Ministero

þ agricoltura, industria e comineroio.
Per ottenere questi prestiti i comuni devono dimostrare di non
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poterne sostenere l'intero onere, con le norme oho saranno stabi-
-lite dal regolamento.
Lo stanziamento non dovra eeeedere L. 50,000 all'anno.
Le rate corrispondenti agli interessi e agli ammortamenti del

mutui contratti dai Comuni per le dette opere devono essere oo-

perte da delegazioni sul provento delle sovrimposte o nella insuf-
ficienza di esse, sugli altri tributi comunali.
La deliberazione del Consiglio, che sarà approvata dalle auto-

rità tutorie, deve essere accompagnata dalla dimostrazione del-

l'esistenza delle condizioni di fatto ehe l'hanno determinata, non-
oh6 dal piano tecnico e finanziario dell'operazione e della dispo-
nibilitå dei mezzi per effettuarla.
Nel computo delle pigioni deve tenersi conto del frutto del ea-

pitale investito, di tutte le spese di amministrazione, riparaz:one
e manutenzione ordinaria e straordinaria, delle imposte, sovrim-
poste e tgsse generali e locali, degli oneri dipendenti dai rego-
lamenti locali, del deperimento, delle spese di assicurazione contro

gl'incendi e delle perdite sugli sfitti eventuali.
,

Tutte le deliberazioni del Consiglio comunale devono adottarsi

con l'intervento di almeno due terzi dei consiglieri assegnati al
Comune e con le norme prescritte ai numeri le 2 dell'art. 162
della legge comunalo e provincialo.
Qualora un comune, il quale si è assunto il servizio delle case

.popolari, sia nella forma di servizio pubblico ai sensi della prima
parte del presente articolo, sia in economia a' sensi dell'art. 16
della legge 29 marzo 1903, n. 103, abbia fondato o voglia fondare
nel medesimo Comune un Istituto autonomo per lo case popolari,
può conferire al detto Istituto autonomo tutto o parte del capitale
già assegnato al servizio diretto delle case popolari. La delibera-
zione deve essere presa nello condizioni previste dal precedente
capoverso del presente articolo.

Art. 19.

(Art. 19 della legge 31 maggio 1903, n. 254).
La tassa di registro por l'acquisto da parte dei Comuni delle

aree destinate alle costruzioni di case papolari ð ridotta al quarto.
Quando tali aree venissero poi destinate a fini diversi da quelli
stabiliti dalla presento legge, o lasciate senza uso per un periodo
di cinque anni dall'acquisto, dovra essere eseguito il pagamento
integrale della tassa.

Art. 20.

(Art. 13 della legge 2 gennaio 1908, n. 5).
I Comuni nei quali sia riconosciuta la åeoessità di risanare

quartieri insalubri o di provvedere alla defioienza di alloggi e di
case popolari o economiche, dovranno compilare a norma degli
artiooli 86 e 93 della legge 25 giugno 1865, n. 2359, sulla espro-

priazione per utilità pubblica, i rispettivi piani regolatori e di
ampliamento.
Per la eseouzione del piano di ampliamento i Comuni, qualora

non abbiano aree disponibili, sono autorizzati a valerai dell'arti-
cofo 28 della citata legge, domandando l' espropriazione dei ter-

reni compresi nel piano medesimo.
I termini stabiliti dalla legge predetta per la procedura delle

espropriazioni potranno essere abbreviati oon ordinanza del pre-
fetto da pubblicarsi a norma di legge.
Lo indennità di espropriazione di tutti gli immobili occorrenti

per la costruzione degli alloggi o delle case popolari o economi-

che, saranno valutate a norma delle disposizioni contenute negli
articoli 12 e 13 della legge 15 gennaio 1885, n. 2892, per il risa-
namento della città di Napoli.
Qualora gli atti per la espropriazione siano stati iniziati con

le norme di procedura in vigore, dal giorno 11 gennaio 1908 po-
tranno essere proseguiti secondo le disposizioni contenute in que-
sto articolo.
Le areo fabbricabili, risultanti dalle espropriazioni, potranno

essero venduto o concesse temporaneamente anohe a privati.

Il maggior valore che si realizzi alPatto della vendita o alla
fine delle concessioni temporanee a chiunque fatte, sara asse-

gnato al fondo speciale costituito dal Comano per provvedere alle
case popolari e alle opere edilizie di carattere igienico.
Saranno di preferenza liberati dalle servità militari i terreni

concessi per la costruzione di case popolari o economicho fatte a
tenore della presente legge.

Art. 21.

(Art. 14 della legge 2 gennaio 1908, n. 5).
Stabilita col piano regolatore la delimitazione delle aree desti-

nate alla costruzione di case popolari,o economiehe da parto delle
Societh e degli Istituti indicati nella presente legge, il Comune ha
l'obbligo di provvedere contemporaneamente alla costruzione delle
case, alla costruzione delle fogne, alla posa delle condutture stra-
dali per l'acqua potabile e alPimpianto per la illuminazione, alla
sistemazione delle strade, piazze ed altri suoli di uso pubblico.

Art. 28.

(Art. 2l della legge 31 maggio 1903, n.254).
Sono applicabili le disposizioni della legge 2 lugliosl891,n.379,

alle oessioni di aree demaniali a favore dei Comuni per le con

struzioni indioate nella presente legge.
CAPO VII.

Enti morali e ßocietà di beneßcenza.

Art. 23.

Art. 22 della legge 21 maggio 1903, n. 2ii4, e art. 15 della legge
2 gennaio 1908, n. 5).

I corpi morali legalmente riconosciuti e che abbiano per fine
esclusivo di compiere operazioni per le case popolari godono di
tutte le facolta e di tutti i benefict di ogni specie contenuti e ri-
chiamati nella presente legge.
Eguali benefieî o facoltå si concedono allo Societa di benéffs

eenza che, senza alcuna mira diluoro, provvederanno agli alloggi per
ricoverare i poveri a fitti minimi, colle garanzie da determinatai
nel regolamento.
Alle persone,o agli enti che concorrono alla formazione del ca.

pitale degli Istituti autonomi o delle Società di beneficenza, oltre
all'interesse non ecoedente la misura stabilita nell'art. 1° sulle
àomme effettivamente versate, non pu6 essere riservato negli sta-
tuti altro diritto fuorchè quello del rimborso delle somme eso.

'gate, devolvendosi l'avanzo del patrimonio alle locali Congrega-
zioni di carità, quando si renda necessaria la liquidazione degli
Istituti o delle Societå.
Nel caso di Società di benelleanza che costituisoano una se-

zione speciale per le case popolari o economiehe, quando questa
debba essere liquidata, l'avanzo del patrimonio di essa potra es-
sere assegnato, in tutto o in parte, alla Societh stesta o ad altre

istitusioni per case popolari o economiche.

Art. 24.

(Art. (6 della legge 2 gennaio 1908, n. 5).
Sullo annualità che siano state assegnate agli Istituti autono-

mi per le case popolari dai Comuni o da enti pubblici sottoposti
alla vigilanza dello Stato, per la oostituzione del capitale di eser-
cizio degli Istituti stessi, questi potranno fare operazioni di ore-
dito con la Cassa dei depositi e prestiti per conseguire l'antioi-

pazione delle somme ad essi assegnate, a condizione che i rela-

tivi prestiti siano assunti e garantiti dai Comuni a termini llelle
leggi che disciplinano la Cassa dei depositi o prestiti, salto hi
Comuni stessi il diritto di rivalsa verso gli altri enti ehe hanno
concesso le annualità.
I prestiti non potranno avere durata maggiore di cinquant¶

anm.

Al pagamento degli interessi sul prestiti saedesimi condottd4
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lo Stato in ragione di un sesto della spesa annua,mediante asse-
gnazioni da inscriversi nel bilancio del Ministero di agricoltura,
industria e commercio, entro il limite indicato nell'articolo 18.

Art. 25.

(Art. 16 della legge 2 gennaio 1908, n. 5).
Gli istituti autonomi per le case popolari sono autorizzati ad

emettere obbligazioni nel limite indicato nell'articolo 17l del Co-
dice di commercio, con le modalita che saranno stabilite nel re-

golamento.
Le obbligazioni possono essere da 50 e da 100 lire; e gli Isti-

tuti pagheranno a titolo di tassa di bollo centesimi cinque per
ogni obbligazione da 50 lire e centesimi dieci per ogni obbliga-
zione da L. 100.
La tassa di negoziazione è ridotta al quarto in conformità del-

l'articolo 7 della presente legge.
Art. 26.

(Art. 23 della legge 31 maggio 1903, n. 254).
E data facoltà ai Comuni di cedere aree per la costruzione di

case popolari a prezzo di costo alle Società cooperative e di mutuo
soccorso indicato negli articoli 2 e 3 ed agli enti morali e alle
Societa di beneficenza di cui nell'art. 23.

CAPO VIII.

ßuccessioni ed espropriazioni delle case popolari o economiche.
Art. 27.

(Art. 24 della legge l* maggio 1903, n. 254).
Quando più eredi siano chiamati alla successione, la casa po-

polare sarà assegnata a quello fra i chiamatt che offrira il paga-
mento in danaro delle quote spettanti agli altri.
Se due o più fra essi facciano tale offerta, si procederå, dinanzi

al pretore, all'estrazione a sorte, per stabilire chi debba essere

preferito.
Art. 28.

(Art. 25 della legge 31 maggio 1903, n. 254).
Al ooniuge suçerstite, contro il quale non sussista, per colpa

sua, sentenza di separazione personale passata in giudicato, è at-
tribuito per tutta la vita il diritto di abitazione sulla casa popo-
lare, salvi i diritti che gli spettano per questa e per altre legg).
Eguale diritto a riserbato ai figli minorenni del defunto pro-

prietario finche raggiungano la maggiore et.
Art. 29.

(Art. 17 della legge 2 gennaio 1908, n. 5).
Ferme le disposizioni contenute nel capo IV, non si potra pro-

cedere alla espropriazione forzata della casa popolare o economica
che in mancanza di altri beni mobili o immobili, fatta eccezione
pei crevliti previsti dalla presente legge, pei crediti dell'impren-
ditore della costruzione e pei crediti degli operai che vi hanno
lavorato.

CAPO IX.

Disposizioni generali.

(Art. 18 della legge 2 gennaio 1908, n. 5).
Art. 30.

Presso il Ministero d'agricoltura, industria e commercio è isti-
tuita una Commissione centrale per le case popolari o economiche,
composta di nove membri, oltre il segretario. Ne fanno parte due
rappresentanti del Ministero di agricoltura, industria e commer-

aio, un rappresentante per ciascuno dei Ministeri dell'interno e

delle finanze, ed un rappresentante della Cassa di depositi e pre-
stiti. Ne fanno inoltre parte un rappresentante del Consiglio su-
periore del lavoro e un rappresentante del Consiglio della previ-

denza e delle assicurazioni sociali, designati da oiasonno nel pro-
prio seno. Gli altri due componenti della Commissione sono desi-

gnati dagli Istituti autonomi per le case popolari, con le norme

stabilite nel regolamento.
Il presidente della Commissione ð nominato fra i suoi compo-

nonti dal ministro d'agricoltura, industria e commercio.
Alla Commissione saranno sottoposti tutti i regolamenti da ema-

narsi per l'esecuzione della presente legge, nonchè tutte le que-
stioni che con l'applicazione della presente legge hanno speciale
attinenza, escluse pero quelle concernenti l'applicazione della legge
26 gennaio 1865, n. 2136, o successive per l'imposta sui fabbricati
in quanto non sia derogata dalla presente, ed esclusa ogni inge-
renza nella concessione dei prestiti.
Essa si metterà in rapporti coi Comitati locali per le case po-

polari od economiche e ogni anno presentera al ministro d'agri-
coltura, industria e commercio una relazione sulla esecuzione

della legge, sulla legislazione straniera e sui risultati di essa in
materia di abitazioni operaie e a buon mercato.

Con decreto Reale saranno stabilite le norme per la costituzione
e il funzionamento della Commissione centrale.

Art. 31.

In ogni Comune in cui si costruiscono case popolari, sark co-
stituito, a cura del sindaco, un Comitato locale per le case po-
polari o economiche.

Costituito il Comitato locale, il sindaco ne darà partecipazione
al prefetto della Provincia, indicando i singoli membri che lo com-
pongono o da chi eletti, e altresi chi è stato eletto presidente.
Il prefetto ne darà comunicazione al ministro d'agricoltura,

industria e commercio, il quale, sentita la Commissione centrale,
provvederå all'annunzio da dare nella Gazzetta ugicaale del Ite-
gno, e da questo annunzio la corrispondenza del Comitato locale

con le autorità e coi privati, sottoscritta dal presidente o vice

presidente, godrà della franchigia postale.
Le carte e gli atti relativi al Comitato locale per le case po-

polari sono custoditi nell'archivio comunale, ed il Comune darà

al Comitato l'uso di un locale per le sue adunanze.

; Le norme per la costituzione e per il funzionamento dei Co-
mitati locali saranno stabilite nel regolamento per l'esecuzione
della legge.

Art. 32.

I Comitati locali hanno il compito d'incoraggiare la costituzione
di Societa per case popolari, le costruzioni di case sane e a buon

morcato, sia da parte di privati che di Società, per la locazione o

la vendita a persone poco agiate, di promuovere l'igiene delle
case.

In particolare spetta al Comitato locale per le case popolari, di
accertare se le case popolari o economiche rispondono alle condi..

zioni di legge, salvo quanto riguarda il valore locativo delle case,
rilasciando un apposito certificato da presentare alle agenzie delle
imposte dirette. Dove non esiste il Comitato locale il certificato è
rilasciato dal sindaco.
Qualora l'agento delle imposte ritenga che non aussistano le

condizioni richieste per fruire delle agevolazioni fiscali, comuni-
cherà all'interessato questa sua decisione motivata contro la quale
potrà presentarsi ricorso, m via amministrativa, alle Commissioni
per i reclami riguardanti le imposte sui redditi di ricchezza mo-

bile e sai fabbricati, in quanto riguarda l'accertamento del red-

dito o valore locativo della casa, e al Ministero di agricoltura,
industria e commercio per quanto si riferisce alle altre condizioni

per ritenere la casa popolare o economica.

Art. 33.

Nei Comuni nei quali esistono Istituti autonomi per case popo-
lari o economiche ai quali i Comuni stessi abbiano delegato le
facoltà ad essi conferito nell'art. 18, lo amministrazioni di detti



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 1785

Istituti possono compiere gli uŒci attribuiti dalla presente legge
ai Comitati locali.

Art. 34,

Le disposizioni contenute nella presente logge sono applica-
bili anche agli enti morali ed alle Società cooperative costituite

legalmente prima dell'8 luglio 1903, purchè si conformino alle
norme stabdite nella presente legge.

Art. 35.

Con regolamento da approvarsi e da modificarsi quando ocecrra,
con decreto Reale, promosso dal ministro d'agricoltura, industria
e commercio, sentita la Commissione centrale di cui nell'art. 30
e il Consiglio di Stato, saranno stabilite le norme per la esecu-

zione della presente legge.

Visto, d'ordino di Sua Maestå:
18 ministro d'agricoltura, industria e commercio

F. COCCO-ORTU.

Il numero (108 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Veduto il Messaggio in data del 24 marzo 1908, col
quale l' Ufficio di presidenza della Camera dei depu-
tati notificò essere vacante il Collegio elettorale di Tra-
pani;
Veduto l'articolo 80 del testo unico della legge elet-

torale politica, approvato con R. decreto 28 marzo 1895,
n. 83;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo ·

Il Collegio elettorale di Trapani è convocato pel giorno
26 aprile 1908 affinchè proceda alla elezione del pro-
prio deputato.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo il

giorno 3 maggio successivo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 29 marzo 1908.
VITTORIO EMANUELE.

Ysto, Il guardasigilli: ORUNDO.
ÛIOLITTI.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

IL COMMISSARIATO DELL'EMIGRAZIONE

Visti l'art. 7 della legge 31 gennaio, n. 23, sull'emigrazione e

l'art. 20 del regolamento 10 luglio 1901, n. 375, per l'esecuzione
della leggo medesima;

De111t>era s

Per la nomina di uno dei componenti il Consiglio dell'emigra-
zione, sono chiamato al voto le seguenti Società di mutuo soo-

corso:

ANCONA.

1. Societå di M. S. fra volontari garibaldini,
2. > fra camerieri, cuochi e caffettieri.
3. Societh Dorica di M. S. e divertimento.
4. Società di M. S. fra barbieri o parruechieri.
5. > muratori ed arti affini.
6. » « Circolo Mazzini ».
7. Associazione generale di M. S. e del progresso delle arti.

BARI.

l. Società di M. S. dei barbieri di Bari.
2. > fra i calzolai.

.3. > fra operai di diverse condizioni.
4. Societa anonia'la cooperativa fra i facchini di San Fer-

dinando.

5. Società di M. S. fra facchini del commercio.
6. > fra facchini della dogana.
7. Società cooperativa di M. S. fra lavoranti muratori.
8. Collegio di probiviri per l'industria tipograflea.

CATANIA.

1. Società pescato i (dilettanti e marinai).
2. Società operais di M. S. « I figli dell'Etna ».

3. Societå cooperativa muratori, manovali ed arti affini.
4. Società di M. S. « Figli del lavoro ».
5. Associazione fra gli operai del porto.
6. Circolo degli operai.
7. Societh cooperativa sealpollini di pietra lava.
8. Società di M. S. fra i lavoranti fornai « Principo di Na-

poli ».
9. Camera del lavoro.

GENOVA.

l. Società di M. S. fra i capitani marittimi liguri.
2. > dei commessi di commercio di Genova o

provincie liguri.
3. Società cooperativa fra gli operai pesatori del porto.
4. Confederazione operaia genovose.

5. Federazione dello Società esercenti.
6. Fratellanza artigiana genovese - Associazione democra-

tica di M. B. ¯

7. Società di M. S. fuochisti marittimi italiani.

8. giornalieri di porto franco.
9. « Risorgimento operaio ».

10. Camera del lavoro.

Il. Federazione operaia cattolica ligure.
12. Società operaia cattolica di M. S. < Santa Zita ».

13. Società di M. S. fra i macchinisti navali italiani.

14. Federazione nazionale macchinisti navali italiani.

15. Società di M. S. fra ortolaui e coloni del Bisagno.

LIVORNO.

1. Societh operaia « Garibaldi ».
2. Fratellanza artigiana e Giuseppe Garibaldi ».
3. Società di M. S. infortuni sul lavoro fra caricatori e sca-

ricatori di navi.
4. Somietà di M. S. fra scaricatori di carbone.

5. > fra litografi, tipografi ed affini.

MESSINA.

1. Societa operaia di Messina.
2. Camera del lavoro.

NAPOLI.

1. Societa centrale operaia.
2 Associazione di M. S. fra i musicanti napoletani.
3. Lega fra gl'impiegati del commercio _di Napoli.
4. Società di mutuo soccorso fra i cocchieri di rimessa.
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5. Unione operaia di associazioni indipendenti (che comprende =

le seguenti Associazioni di M. S.): a) fra vetturini da solo; b)
fattorini telegraflei; c) oommessi parrucohiera; d) litografi; e)
sarti confezionisti; f) impiegati postali.

6. Società di M. S. fra gli operai indoratori.
7. Camera del lavoro (ohe comprende le seguenti Societa di

M. S.): a) personale della manifattura dei tabacchi; b) scaricanti
di grano; c) venditori di corallo; d) braccianti del macello; e)
suonatori di pianino; f) carrettieri; g) falegnami di carrozza: h)
pittori di carrozze; i) fabbri di carrozze; l) scaricanti di carbone
vegetale della férrovia; m) impiegali municipali a riposo; n) gar-
zoni beccai; o) caionzari; p) pirotecnici.

8. Società di M. S. fra gli orticoltori, giardinieri ed affini di

Napoli.
9. Società di M. S. fra i braccianti del mercato delle frutta.
10. > fra i facchini portabagagli delle ferrovie.
11. Societå cooperativa di M. S. fra gli scaricanti di carbone.
12. Società di M. S. fra i conciacuoi.
13. » « Fratellanza militare ».

14. > fra gli operai ramai.
15. > fra gli spedizionieri.
16. > fra i battellieri del porto.
17. > fra le guide dello scalo marittimo.
18. > fra gli operai dell'officina costruzioni di

artiglieria.
PALERMO.

1. Societa di M. S. tra la gente di mare « Vincenzo di Bar-
tolo ».

2. Società di M. S. « Paolo Paternostro > fra operai marittimi.
3. > fra i capitani della marina mercantile ita-

liana.
4. Società di M. S. fra macchinisti e fuochisti.
5. Lega lavoratori del mare.
6. Lega barcaiuoli.
7. > caritori e saaricatori della Navigazione generalo ita-

liana.
8. Lega scaricafori o stivatori.
9. > generale metallurgioi.

VENEZIA.

1. Societa generale di M. S. fra gli operai di Venezia.
2. > .di M. S. credito e cooperativa fra il personale di

servizio della Società Veneta Lagunare.
3. Società di M. S. fra i barcaiuoli.
4. > carpentieri e calafati.
5. » < Francesco Morosini > cooperativa e di M. S. fra

arsenalotti.
6. Società di M. S. fra operai, artieri e facchini alla Giudocca.
7. > generale di M. S. fra macchinisti o fuochisti.
8. > cooperativa fra gli operai del cotonificio veneziano.
9. > di M. S. fra macchinisti e ferrovieri Stephenson.

Lo scrutinio avrà luogo il 7 maggio prossimo alle ore 10 ant,
nell'ußicio del R. commissario dell'emigrazione, via Torino, n. 149.

Dato a Roma, il 1° aprile 1908.
Il commissario generale dell'emigrazione

L. REYNAUDI.

MINISTERO DEL TESORO

IL MINISTRO DEL TESORO

Visto l'art. 99 del testo unico di legge sugli Istituti di emis-
sione o sulla circolazione dei biglietti di Banca, approvato col
R. decreto 9 ottobre 1900, n. 373;
Visto l'art. 13 del regolamento approvato col R. decreto 22 aprile

1897, n. 141, per l'esecuzione dei provvedimenti riguardanti 11
Basce di Ngyoli ed H suo Gradito fondiario;

- Ritenuto che il prezzo medio delle cartelle del Credito fondia-

rio ansidetto, risultante dai corsi ufficiali del titolo in conto ca-

pitale nel 1 trimestro del corrente anno, venne aceertato in

L. 494.90 ;
ConsÍderato òhe il detto prezzo medio à superiore a L. 450 e

che peroló durante il secondo trimastre 1908 le cattelle dovranno

essere accettate alla pari in rimborso di mutui, ai termini delle
citate disposizioni;

Determina s

Le eartelle del Credito fondiario del Banco di Napoli durante il
secondo trimestre 1908, e con effetto dal lo del corrente mese,saranno
accettate alla pari in rimborso di mutui, salvo l'acoreditamento

a favore dei mutuatari degli intereisi maturati sulle cartelleme-

desime a tutto il giorno anteriore a quello del versamento.

Il presente decreto sara pubblicato nella Gazzetta ufficiale del

Regno, ed affisso all'albo di tutti gli stabilimenti e dipendenze del
Baneo di Napoli.

Roma, addl 3 aprile 1908.
Il ministro
CARCANO.

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni nel personale dipendente:
UFFICIAIJ IN BERVIZIO AUTIVO PERMANENTE.

ßtato maggiore generale.
Con R. decreto del 5 marzo 1908:

Mattioli cav. Attdio, maggiore generale comandante 96 brigata
cavalleria, collocato in posizione ausiliaria, a sua domanda,
con decorrenza dal 16 marzo 1908.

Corpo di stato maggiore.
Con R. decreto del 19 febbraio 1908 :

I seguenti ufficiali di fanteria sono trasferiti nel corpo di stato

maggiore.
Chapperon eav. Umberto, maggiore 2 alpini -- Rocca cay. Fran -

cesco, id. 65 fanteria - Masperi cay. Filippo, id. 48 - Bas-
signano Achille, capitano 6 alpini.

Arma di fanteria.
Con R. decreto dell'8 marzo 1908 :

Gelebrini di San Martino Camillo, capitano in aspettativa per so-
spensione dall'impiego, richiamato in servizio dal 10 marzo

1908.

Con R. decreto del 12 marzo 1908:

Barbieri Talete, tenente 7 bersaglieri, collocato in aspettativa per
motivi di famiglia.

Con R. decreto del 15 marzo 1908 :

Rumi Tito Livio, capitano 48 fanteria, collocato in aspettativa per
infermitå temporarie incontrate per ragioni di servizio.

Guastoni cav. Carlo, id. 90 id., id, in aspettativa speciale.
Ghizz Panizza Probo, id. 44 id., id. id.
Serrati Giacinto, id. in aspettativa speciale, richiamato in ser-

vizio dal 17 marzo 1908.
Massimo Costanzo, id. id. id., id. id. dal 17 id.
Poraari Giuseppe, id. id, id.,- id. id. dal 17 id.
Cialente Alfredo, id. id. per infermità temporarie non provenienti

dal servizio, l'aspettativa anzidetta è prorogata.
Sora Giuseppe, id. in aspettativa, richiamato in servizio dall'8

marzo 1908.
Mondolfi Raffaello, tenente in aspettativa per motivi di famiglia,

l'aspettativa anzidetta à prorogata.
Preite Carmelo, capo musica 45 fanteria, collocato in aspettativa

per infermith temporarie non provenienti dal servizio.
(Ûontinua).
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MINISTERO
DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

Disposizioni nel personale dipendente :
Personale di la gategoria.

Con R. decreto.del 26 gennaio 1908:

Marro cav. Andrea, capo sezione a L. E000, promosso direttore
superiore di 2* classe a L. 6000.

Con R. decreto del 21 novembre 1997:

Carletti Publio, segretario a L. 3000, tutti gli atti ufBeiali che lo
riguardano si intendono emessi a nome di Carletti nobile
Publio.

Con R. decreto del 9 gennaio 1908:

Noto dott. Silvio, vice segretario a L. 1500, in aspettativa per
motivi di famiglia, richiamato in attività di servizio, dal l©
gennaio 1908.

Con R. decreto del 12 gennaio 1908:

Zotti Teseo, segretario a L. 4000, collocato in aspettativa, in se-

guito a sua domanda, per motivi di malattia, dal 1° gennaio
1908.

Con R. decreto del 16 gennaio 1908:

Bigazzi cav. Bonaventura, segretario a L. 4000, tutti gli atti ufB-
ciali che lo riguardano si intendono emessi a nome di Bi-

gazzi cav. Gaetano Bonaventura.

Personale di 26 categoria.
Con decreto Ministeriale dell' 11 novembre 1907:

Imbimbo Alberto, uiBeiale telegrafieo a L. 2500 a riposo, & revo-
cato il decreto Ministeriale 12 agosto 1907, col quale gli venre
concesso l'aumento quadriennale da L 2200 a L 2500.

Con decreto Ministeriale del 20 novembre 1907 :

Brunetti Giulio, primo afBeiale a L. 3000, concessogli l'aumento
sessennale complementare3 di L. 50 per il periodo dal
1* luglio a tutto 11 30 settembre 1967.

Con R. deoreto del 29 dioombre 1907 :
Di Domenico Paolina, ausiliaria a L. 1200, 'collocata in aspetta-

tiva, per motivi di famiglia, dal 9 dicembre 1907.

Con R. deoreto del 2 gennaio 1908 :
Castellano Anna nata Marmori, ausiliaria a L. 1200, collocata in

aspettativa, per motivi di famiglia, dal 1 gennaio 1908.

Con R. deoreto del 5 gennaio 1903:
Fornario Vincenzo, ufBoiale d'ordine a L. 2200, collocato in aspet-

tativa, in seguito a sua domanda, per motivi di malattia, dal
1 gennaio 1908.

Con decreto Ministeriale del 6 gennaio 1908:
Pellabruni Aristide, primo uinciale a L. 3000, concessogli l'au-

m•nto quinquennale. di stipendio di L. 300 dal 13 gennaio
1908, compensando, sul periodo quinquennale, un anno ed otto
mesi residuo dei due anni conoersi dalla legge 11 luglio 1904,
nove mesi conoessi dalla leggo 19 luglio 1907 e diciotto giorni
per effetto di un punto di merito da lui conseguito nell'an-
no 1902.

Con R. decreto del 12 gennaio 1908:
Lilla Francesoo, ufBeiale postale telegrafico a L. 2700, tutti gli

atti ufficiali che lo riguardano si intendono emessi a nome
di Lilla Ezio Fortunato Francesco.

Caltagirone Carlo, ufficiale postale telegrafico a L. 1500, collocato
in aspettativa, per motivi di famiglia (servizio militare), dal
7 gennaio 1908 (Continua).

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Debito Pubblies

Rwrrrrios n'ncrustastoms (la pu6Nicazione).
Si a dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 3.75 010

oioè: n. 490,384 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale

per L. 408 75 - 381.50 (g:a n. 939,824 del consolidato 5 OLO) e
n. 490,385 d'iscrizione per L. 116.25 - 108.50 (già n. 939,825 del

5 010), al nome di Panizza Isolina ed Elena di Paolo, minori, sotto la
patria potesta del padre, domiciliata in Varese Ligure, furono coal
intestate per errore occorso nelle indioaziom date dai richiedenti al-

l'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè dovevano in-

vece intestarsi a Panizza Chiara-Francesca-Maria-Jole-Isoletta
el Elena di Paolo, minori, ecc., vere proprietarie delle rendite

stesse.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si
difRda chiunque possa avervi interesse che, trasoorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notifloate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettiflos di dette inerisioni nel modo richiesto.

Roma, il 3 aprile 1908.
Per il dire¢¢ore generale

GARBAZZI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio).

Il prezzo medio del cambio pei certifloati di pagamento
dei dazi doganali d' importazione è ilssato per oggi, 4
aprile, in hre 100.00.

AVVERTENZA.

La media del cambio odierno essendo di L. 99.97
e quindi non superiore alla pari, pel rilascio dei

certificati dei dazi doganali del giorno 4 aprile
occorre il versamento in valuta in ragione di L. 100
per 100.

MINISTERO

L'AGRICOLTURA, IND. E COMMEROIO

Ispettorato generale
delP industria e del eonanserelo

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti

nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
3 aprile £908.

Con godimento Al netto

CONSOLIDATI Senza eedola degl' interessi
in oorso

maturati
a tutt'oggi

3 3/4 % netto. 10334 57 10147 57 10238 03

3 1/2 % neno. 10226 72. 100õl 7ß 101.36 34

3 % lor4o.... 6874 17 ô7.54 17 68.7ß 20
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CONCOILSI

MINISTERO DELLE FINANZE

DIREZIONE GENERALE DELLE PRIVATIVE

Amministrazione del lotto pubblico

AVVISO DI CONCORSO

per la nomina a ricevitore al Banco lotto n. 242 in Solmona (com-
partimento di Roma) in base alle seguenti risultanze del-

l'ultimo triennio:

Esercizio 1904-905 - Riscossioni L 30,533.00 - Aggio lordo
L 3,031.00.
Eseroisio 1905-1906 - Riscossioni L. 32,889.00 - Aggio lordo

L. 3,173.00.
Esercizio 1906-1907 -- Riseossioni L. 30,050.00 -- Aggio lordo
L 3,003.00.
Media annuale delle riscossioni L. 31,154.00 - Media annuale

dell'aggio lordo L. 3,069.00.
Il concorso e aperto, a titolo di promozione, fra i ricevitori del

lotto che a tutto il giorno 12 maggio 1908, termine utile per la

presentazione delle domande, contino almeno un triennio di gestione
personale continuata nel Banco di cui sono titolari e godano di un
aggio medio effettivo non inferiore a L. 1,569.
I ricevitori non ancora soggetti alla disposizione dell'art. 10 della

legge 22 luglio 1906, n. 623 possono concorrore con un aggio ef-
fettivo non inferiore a L. 1555.80 il quale, (con l'aumento accor-

dato dall'art. 23 della legge stessa corrisponde a quello soprain-
dicato).
A garanzia dell'esercizio del Banco dovrà essere prestata una cau-

sione in numerario, o in titoli del Debito pubblico dello Stato

corrispondente al capitale di L. 2,400. -

Ai sensi della legge preietta, il quinto dell'aggio an-

nualmente liquidato al Banco oltre le L. 1,500, verrà attri-

buito alla Cassa sovvenzioni e sullo stesso aggio dovrà altreal

oorrispondersi la ritenuta fissata a favore del fondo di previ-
denza.

Il conferimento del Banco è inoltre vincolato all'obbligo della

gestione personale.
Le domande, stese in carta da bollo da cent. 50, dovranno es-

mere rivolto alla Direzione compartimentale da cui gli aspiranti
dipendono, entro il giorno sopraindicato, con quei documenti che
essi credessero nel proprio interesse di allegarvi.

Dalla Direzione generale delle privative.
Roma, 2 aprilo 1908.

Il direttore capo della divisione VI
A. BINL

AVVISO DI CONCORSO

por la nominaaricevitore alBanco lotto n. 77 in Udine (com-
partimento di Venezia) in base alle seguenti risultanze dell'ul-

timo triennio:
Esercizio 1904-1905 - Riscossioni L. 31,281 - Aggio lordo

L. 3,076.
Esercizio 1905-1906 - Riseossioni L. 37,677 - Aggio lordo

L. 3,460
Esereizio 1906-1907 - Riscossioni L. 34,179 - Aggio lordo

L. 3,250.
Media annuale delle riscossioni L. 34,379 -- Media annuale

dell'aggio lordo L. 3,262.
Il concorso è aperto, a titolo di promozione, fra i ricevitori del

lotto che a tutto il giorno 12 maggio 1908, termine utile per la

presentazione delle domande, contino almeno un triennio di ge-

stione personale continuata nel Banco di cui sono titolari e go-

dano di un aggio medio effettivo'non inferiore a L. 1,762.
I ricevitori non ancora soggetti alla disposizione dell'art. 10 della

legge 22 luglio 1906, n. 623, possono concorrere con un aggio ef-
fettivo non inferiore a L. 1,709 60 il quale (con l'aumento accor-

dato dall'art. 23 della legge stessa), corrisponde a quello soprain-
dicato.

A garanzia dell'esercizio del Banco dovra essere prestata una

cauzione in numerario, o in titoli del Debito pubblico dello Stato

corrispondente al capitale di L. 2615.
Ai sensi della legge preietta, il quinto dell' aggio an-

nualmente liquidato al Banco oltre le L. 1500 verra attribuito

alla Cassa sovvenzioni e sullo stesso aggio dovrà altresl corrispon,
dersi la ritenuta fissata a favore del fondo di previdenza.
Il conferimento del Banco ð inoltre vincolato all'obbligo della

gestione personale.
Le domande, stese in carta da bollo da cent. 50, dovranno es-

sere rivolte alla Direzione compartimentale da cui gli aspiranti
dipendono, entro il giorno sopraindicato, con quei documenti che
essi credessero nel proprio interesse di allegarvi.

Dalla Direzione generale delle privative.
Roma, 2 aprile 1908.

Il direttore capo della divisione VI
A. BINI.

AVVISO DI CONCORSO

per la nomina a ricevitore al Banco lotto n. 197 in Trocastagni
(compartimento di Palermo), in base allo seguenti risultanze del-
l'ultimo triennio:

Esercizio 1904-1905 - Riscossioni L. 36,673 --- Aggio lordo

L. 3,400.
Esereizio 1905-1906 - Riscossioni L. 37,111 - Aggio lordo

L. 3,425.
Esercizio 1906-1907 - Riscossioni L. 32,713 - Aggio lordo

L. 3,162.
Media annuale delle riscossioni L. 35,499 - Media annuale

dell'aggio lordo L. 3,329.
11 concorso é aperto, a titolo di promozione, fra i ricevitori del

lotto che a tutto il giorno 12 maggio 1908, termine utile per la

presentazione delle domande, contino almeno un triennio di ge-
stione personale continuata nel Banco di cui sono titolari e go-

dano di un aggio medio effettivo non inferiore a L. 1,829.

I ricevitori non ancora soggetti alla disposizione dell'art. 10
della legge 22 luglio 1906, n. 623 possono concorrere con un ag-

gio effettivo non i sferiore a L. 1,763.20 il quale (con l'aumento
accordato dall'art. 23 della legge stessa), corrispondo a quello so-

praindicato.
A garanzia dell'esercizio del Banco dovrà essere prestata una

cauzione in numerario, o in titoli del Debito pubbhco dello Stato

corrispondente al capitale di L. 2,735.
Ai sensi della legge predetta, il quinto dell'aggio annualmente,

liquidato al Banco oltre le L. 1500 verrà attribuito alla Cassa

sovvenzioni e sullo stesso aggio dovrå altreal corrispondersi la
ritenuta fissata a favore del fondo di previdenza.
Il conferimento del Banco è inoltre vincolato all'obbligo della

gestione personale ed alla condizione di mantenere aperta al pub-
blico la collettoria di Viagrande la cui riscossione media annuale

à stata nell'ultimo triennio di L. 2,307.
Le domande, stese in carta da bollo da cent. 50, dovranno es-

sere rivolte alla Direzione compartimentale da cui gli aspiranti
dipendono, entro il giorno sopraindteato, con quei documenti che
essi credessero nel proprio interesse di allegarvi.

Dalla Direzione generale delle privative.
Roma, 2 aprilo 1908.

12 direttore capo della divisione VI

A. BINI.
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AVVISO DI CONCORSO

ger la nomina a. ricevitore al Banco lotto n. 242 in Porto Mau-

rizio (compartimento di Torino) in base alle seguenti risul-
tanse dell'ultieno triennio :

Esereiz.lo 1904-1905 - Riscossioni L. 37,016.00 - Aggio lordo

L. 3;422.00.
Esereizio 1903-1906 -- Riscossioni L. 43,542.00 - Aggio lordo

L. 3,776.00
Esercizio 1906-1907 - Riscossioni L. 34,744.00 - Aggi<r lordo

L. 3,284.00.
Media annuale delle riscossioni L. 33,444.00 - Media annuale

ll'aggio lordo L. 3494.00.
Il concorso è aperto, a titolo di promozione, fra i ricevitori del

lotto che a tutto il giorno 12 maggio 1908, termine utilo per la

presentazione delle domande, contino almeno un triennio di ge-

stione personale contmusta nel Banco di cui sono titolari e go-

dano di un aggio medio effettivo non inferiore a L. 1,994.00.
I ricevitori non ancora soggetti alla disposizione dell'art. 10

della legge 22 luglio 1906, n. 623, possono concorrere con un ag-

gio effettivo non inferiore a L. 1895.20, il quale (con l'aumento

accordato dall'art. 23 della legge stessa), corrisponde a quello so-
praindicato.
A garanzia dell'esercizio del Banco dovrà essere prestata una

cauzione in numerario, o in titoli del Debito pubblico dello Stato,
corrispondente al capitale di L 2960.
Ai sensi della legge predatta, il quinto dell'aggio au-

nualmente liquidato al Baneo, oltre la L. 1500, verrà attri-

buito alla Cassa sovvenzioni, e sullo stesso aggio dovrå altresi

corrispondersi la ritenuta fissata a favore del fondo di previ-
denza.
Ïl conferimento del Banco è inoltre vincolato all'obbligo della

gestione personale.
Le domando, stese in carta da bollo da cent. 50, dovranno es-

sere rivolte alla Direzione compartiutentale da cui gli aspiranti
dipendono, entro ik giorno sopraindicato, con quei documenti che
essi credessero nel proprio interesse di allegarvi.

Dalla Direzione gonorale delle privauve.
Roma, 2 aprala 1903.

Il direttore capo della divisione VI
A. BINI.

yarte non It¶wtate
DI.A.EIO ESTERO

Le proposte di riforme nella Macedonia fatte dalla
Russia e dall'Inghilterra sono molto discusse negli Stati
balcanici, più direttamente inter'essati nella questione,
perchò dai loro confini e da quelli greci partono le
bande che acuiscono l'a.narchia nella Macedonia.
Alla seduta di ieri l'altro della Soupcina serba il gio-

vane-radicale Copic, in un'interrogazione al presidente
dei ministri, osservo che il Libro bianco inglese sulla
Macedonia e la proposta di sir Grey di nominare un

governatoro per la Macedonia hanno sollevato molte di-
scussioni in Germania ed in Inghilterra. L'oratore do-
mandò se il Governo serbo avesse rivolto la sua atten-
zione alla proposta della nomina di un governatore,
che interessa particolarmente i popoli balcanici.
Il presidente dei ministri rispose che la questione

era così importante che non basterebbe occuparsene in
forina di una breve interrogazione, bensì occorrerebbe
una regolare interpellanza; ed assicurò che il Governo,
seguirà la questione con tutta l'attenzione che merita.

In argomento, un dispaccio da Sofia, 2, dice:
Nei circoli governativi si assicura che il Governo

bulgaro, appent gli saranno state comunicate ufficial-
mente le pi'oposte russe, dirigerà alle potenze un me-
moriale nel quale sarà precisato il punto di vista bul-
garo rispetto alle medesime.
Alcune locali confraternite d'emigrati macedoni di-

ressero a sir Grey un indirizzo di ringraziamento per
la proposta inglese concernente la nomina di un gover-
natore per la Macedonia.

I giornali di Vienna commentano la ,lunga udienza
che l' Imperatore-Re d' Ungheria ha accordato ieri
l'altro al ministro ungherese, Kossuth, e la cordialità
con la quale il Sovrano accolse il figlio del grande de-
funto dittatore, insigne'ndolo di una altissima decora-
zione.

La stampa unghereso non ò seconda alla viennese
nei commenti, e tutti i giornali fanno previsioni sui ri-
sultati dell'udienza.
L'A Nap dice che l'arciduca Francesco Ferdinanùo,

dopo un lungo colloquio avuto a Laurana col dott. Lue-
ger, fece il possibile perchè il Sovrano non ricevesse il
Kossuth, ma il dott. Wekerle sarebbe interveutto e

avrebbe persino minacciato di dimettersi ove il Kossuth
non fosse stato ricevuto. Il Wekerle, come il conte An-
drassy, desidera che il Kossuth informi il Monarca.
delle domande del suo partito e non sarebbe alieno dal.
cedergli il potere. « In questi circoli politici - aggiunge>
il giornale - si afferma che a Vienna non sarebbero,
contrari acchè si costituisse un Ministoro kossuthiano,
purchè desse garanzia di governare secondo i principî
del 1867 e non del 1848 ».

Caratteristico è il fatto che i giornali liberali, prin-
cipalmente l'Ujsag, organo di Tisza, sono anch'essi fa-
vorevoli a che i kossuthiani assumano il Governo.
L'A Nap da già la lista del nuovo Gabinetto, the

sarebbe costituito così : F. Kossuth, presidenza - We-
kerle, finanze - Justh, interni - Teodoro Batthyani,
commercio - Mezössy, agricoltura - Holle, giustizia
Appony, culto ed istruzione - Josipovic, anmistro perla Croazia.

Il sottosegretario di Stato per le Colonie Winston
Churchill ha pronunciato l'altra sera a Liverpool un

importanto discorso sulla politica interna e finanziaria,
dell'Inghilterra, del quale il telegrafo ci trasmette un.
sunto. In questo è detto che il Churchill, facendo allu-
sione alle voci di prossimo ele2ioni nerali, ha dichia-
rato che le forze del Governo rimanevano assoluta-
mente intatte e che nessuna divisione si manifestava.
nell'enorme maggioranza del Parlamento.
Sarebbe pertanto incostituzionale pensare a flusare

una data per le elezioni generali: se nessuna divisione
avverrà nel partito, i liberali sperano di rimanere al
potere per duo o tre legislature ancora.
Churchill ha fatto l'ologio della politica finanziaria,

del Governo e della situazione floanziaria dell'Inghil-
terra ed ha combattuto i partigiani della riforma delle
tariffe doganah che, egli ha detto, cagionerebbe soltanta
maggiori oneri ai povert a vantaggio dei capitahati.

Nel Portogallo ferve il lavorio elettorale per le ele-zioni alle Cortes che dovranno aver luogo dor aani nel
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continente o più tardi nelle colonie. Il partito rigene-
ratore presenta nel continente e nelle isole 60 candi-
dati; i progressisti 59, i repubblicani 86, i nazionalisti
26, i franchisti 8, i dissidenti progressisti 8 e gli indi-
pendenti 19.
I deputati da eleggere sono 146; i candidati 266.
Il Governo ha impartito alle autorità istruzioni per

il mantenimento dell'ordine ed il rispetto della legge,
ed ha - raccomandato di usare grande tolleranza e di
accordare ampia libertà.
Aspettandosi l'esito delle elezioni, a Lisbona si smen-

tisco recisamente la scoperta di un nuovo complotto
per assassinare il giovane Re Don Manuel, e nei circoli
politici portoghesi o spagnuoli si crede all' esistenza di
un'associazione la quale ha il solo scopo di diffondere
in tutto il mondo notizie allarmanti sul Portogallo.
Queste voci vengono sempre telegrafate a notte tardis-
sima in modo ch' è impossibile smentirle immediata-
anente.

Il Daily Graphic si occupa dell'annessione dello
Stato libero del Congo al Belgio, guardandola dal punto
di vista internazionale, e scrive:
« Finchè la nuova legge coloniale sara osservata,

non vi è pericolo di complicazioni internazionali. Se le
riforme obbligheranno a qualche sacrinzio la patria, à

quasi certo che saranno temporanei. La colonia è ricca
e le attuali risorse saranno sviluppate in modo più ri-
muneratore con un regime più umano.
E' da augurarsi che in questo affare le potenze vo-

gliano assistere il Belgio, per esempio con una revi-
sione delle tariffe doganali.
In queste circostanze un nuovo rinvio della questione

non sarebbe giustificabile; la miglior linea di, condotta
da seguire è invece quella di votare l'annessione al più
presto possibile ».

GPImperiali di Germania in Sicilia

Il soggiorno degli Imperiali di Germania a Siracusa

ð continuamente oggetto di lunghe e calorose dimostra-

zioni per parte d'ogni ceto di persone.
Alle ore 10 di ieri gli Imperiali discesero, fra le ac-

clamazioni della folla, dall'Hohenzollern, per recarsi a
visitare gli avanzi dell'antico castello di Eurialo, ac-
compagnati dal direttore del Musbo.
La visita durb oltre un'ora, avendo l'Imperatore vo-

luto osservare tutte le parti del castello, interessandosi
anolto all'esposizione fattagli dal professore Orsi sul si-

stoma di difesa del castello, a proposito del quale l'Im-
peratore ricordð la ricostruzione del castello romano

di Saalburg sul Tannus (Francoforte).
Gli Imperiali, alle ore 13, rientrarono in città e, nuo-

Tamente acclamati, risalirono a bordo.

Alle ore 15.30; gli Imperiali di Germania riscesero
nuovamente a terra. L'Imperatore e l'Imperatrice si

recarono alla villa del vice console Bonanno, dove fu

loro offerto un the.

I Principi, in uu'altra carrozza, si recarono, con un

piccolo seguito, a visitare il classico flume Anapo.
Gli Imperialifurono ricevatialla villa Bonanno dal ba-

rone e dalla baronessa. I coloni acclamarono i Sovrani,
gettando molti fiori nella loro carrozza.

Alle ore 18 ritornarono a bordo fra le ovazioni della
folla che si accalcava sulla marina.
Poco dopo rientravano anche i Principi, ugualmente

applauditi.
La sera l' Imperatore si r.=cò a visitare la R. nave

Varese, salutato da una salva di 21 colpi di cannone.
La Varese issò il gran pavese. Indi ricevette a bordo
dell'Ilohenzollern le autorità, da cui si accomiatò, di-
cendosi gratissimo per le accoglienze ricevute, intratte-
nendosi lungamente col profetto e consegnando al vice
console tedesco una somma per i poveri della città.
L'Imperatore Guglielmo ha conferito varie decora-

zioni alle autorità. Il prefetto, comm. Borselli, à stato
nominato grande ufficiale della Corona di Prussia.

***
Lo yacht IIohenzollern, che ha a bordo l'Imperatore,

l' Imperatrice ed i Principi tedeschi, scortato dalle navi
germaniche IIamburg e Sleipner e dalla R. nave ita-
liana Varese, ð partito per Messina stamane alle 7.30,
dove, verso mezzogiorno, è stato oggi avvistato.
La città è animatissima e la folla incomincia ad af-

fluire alla marina.

Il tempo è splendido.

ITOTIZIE VAEIE

f 'I' A LT A..

Per le vittin2e cle119a11avione c11

Marplana Marina (Isola c19 B11t>a). -
Promossa dalla Società di M. S. fra i tos tani residenti in Roma,
ebbe luogo, ieri sera, una conferenza del chiaro pûbblicista t,o-
scana Averardo Borsi su Giosub Carducci, a beneficio delle vittime
dell'ultima ylluvione di Marciana Marina (Isola d'Elba).
Il conferenziere, che parlð degnamerne del grdhde poeta ma-

remmano, fu applauditissimo dallo scelto e affollato uditorio, nel
quale non mancavano elegantissime signore ed uomini politici, quali
le LL. EE. i sottosagretari di Stato Sanarelli e Cottafavi, gli ono-
revoli deputati Salvatore Orlando e Montauti e molti altri.
Ad Averardo Borsi successe il figlio Giosuò, che declamð in

modo squisito una parte del suo poema: Uomo.
31 aposizione internazionale inMar-
e111a. - La Camera di commercio di Roma rammenta ancora

ona volta, specialmente agli industriali tecnici del suo Distretto,
cha la grande Esposizione internazionale delle applicazioni della
elettricità in Marsiglia verrà inaugurata il 19 del corrente mese.

Per il viaggio degh espositori e det giurati tanto per l'andata
a Marsiglia, quanto per il ritorno, e sia per il tramito interna.
zionale di Ventimiglia, che dei porti marittimi di partenta o di

approdo, l'Amministrazione della Ferrovie dello Stato ha consen-
tito che vengano aopheati - dal 1° aprile corrente fino al 10 no-
Tembre prossimo - i ribassi stabiliti dalla concessionc speciale I,
naturalmente sotto l'osservanza dello condizioni o norme relative.
Pubb11oazioni uffiola11. - Per cura del Mi-

nistero delle ûnanze, si è pubbheata la solita relazione sull'Am-
ministrazione delle gabelle por l'esercizio 1906-907.
È un lavoro accuratissimo, dove posson leggersi esattamente lo

entrate gabellaria nel bilancio dello Stato, il resoconto economico-
finanziario, quello amministrativo ecc. ecc.

Alla relazione sono allegate nove tavole illustrative,
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Mooritnento coxnmerciale. - Il 1° cor.
rente furono caricati a Genova 1194 carri, di cui 418 di carbone
pel commercio e 172 per l'Amministrazione ferroviaria ; a Venezia
395, di cui 105 di carßone pel commercio e 64 per l'Amministra-
zione ferroviaria; a Savona 339, di cui 189 di carbone pel com-
mercio e 88 per l'Amministrazione ferroviaria; a Livorno 179, di
cui 89 di carbone pel commercio e 70 per l'Amministrazione
ferroviaria.
Ieri l'altro furono caricati a Genova 1153 carri, di cui 474 di

carbone pel commercio e 118 per l'Amministrazione ferroviaria;
a Venezia 408, di cui 139 di carbone pel commercio e 62 per l'Am-
ministrazione ferroviaria; a Savona 349, di cui 188 di carbone

pel commercio o 84 per l'Amministrazione ferroviaria; a Livorno
155, di cui 74 pel commercio; a Spezia 165, di cui 88 di carbone

pel commercio e 57 por l'Amministrazione ferroviaria.

Marina militare. -- La R. corazzata Puglia parti
ieri l'altro da Coquimbo per Callao.

Marina mercantile. - 11 giorno 1° i postali
ßlena e Ravenna, della Societa Italia, ed il piroseafo Sardegna,
della N. G. I., proseguirono il primo da Santos per Buenos Aires,
il secondo da Santos per Teneriffa ed il terzo da Barcellona per
Genova. -- 11 postale Cordova, del Lloyd italiano, ieri l'altro,
giunse a Rio Janeiro. - I piroseafi Italia e Città di Torino,
della Veloce, partirono, ieri l'altro, il primo da Las Palmas per
Barcellona ed il secondo da Marsiglia por Teneriffa e gli scali
dell'America centrale.

E ST EltO.

Commerciq egiziano. - Nel 1907 l'Egitto
importò merei per un valoro di lire egiziane 26,120,777, e ne

esporth per lire egiziano 28,013,185.
In confronto del 1906 il valore dell'importaziono aumentð di

L. 2,109,982 quello dell'esportazione di L. 3,135,905.
L'Italia entra in tali somme del 1907 por lire egiziano 1,361,457,

contro 1,210,281 nel 1906, d'importazione in Egitto, e per lire
egiziane 791,044, contro 771,757 nel 1906, d'esportazione dall'E-

.

gitto.
La ferrovia transafricana. - Una nota

comunicata ai giornali inglesi dice che sono in corso negoziati
per l'estensione della ferrovia dal Capo al Cairo dalla.sua punta
terminale attuale a Breke-Hill fino alla frontiera congolese ed

altre.
Il prossimo tronco partirà da Breke e andra a Mabaia, frontiera

del Congo, situato a 320 chilometri dalla testa della linea attuale.

I lavori comineeranno dopo concluso l'accordo tra la < Chartered >

ed alcuni gruppi finanziari congolesi; è fin d'ora inteso che la

« Chartered > costruirà il nuovo troneo e gruppi finanziari belgi lo
continueranno nella regione nord-ovest attraverso la regione cu-
prifera sino a Ruw.

Questa modificazione del tracciato era già stata prevista da

Cecil Rhodes.

TELEG'rR.A.MM1

(Agenzia Stefani)

PARIGI, 3. - L'incaricato d'affari di Francia a Tangeri tele-
grafa che gli indigoni Anayera si sono recati ad annunciargli
che una nave inglese ed una francesa si sono arenate a causa
della fitta nebbia a mezzanotte ad ovest di Settat in un luogo
detto Ksar Segir. Due navi inglesi sono partite per portare soc-
corsi.

L'ammiraglio Philibert da parte sua ha inviato sul luogo il
Laubet per recare soccorsi alle due navi. Le disposizioni degli
indigeni non sembrano ostili. Si ignora ancora se vi siano vit-
time.

PORTSMOUTH, 3. - La controtorpediniera Niger tagliata in
due dall'inoroeiatore Berwick è colata a picco così rapidamente
che tutti gli uomini dell'equipaggio sono precipitati in mare.
Subito dopo la collisiono il BertoicA ha messo in mare una

scialuppa ed ha raccolto ventitrè uomini. II comanfanto della
nave à tra i morti.

MADRID, 4. -- Senato. - L'ex-ministro demoaratico, D'Avilla
parlando della questione catalana, dice cho esistono legami na-
scosti tra il terrorismo ed il separatismo e che non à da mara-
vigliarsi quindi che una parte della pubblica opinione croda pos-
sibile un accordo fra coloro che depongono le bombo o coloro i
quali tendono ad indeboltro il potore contrale.

NEW YORK, 4. - Secondo dispacci da Washington all'Eve-
ning Sun le truppe colombiane hanno passato la frontrera del
Panama il 26 marzo ed hanno occupato la citta di Jurade, poco
distante dalla frontiera.

Il Panama chiede agli Stati Uniti di intervenire nel conflitto.
NEW YORK, 4. - Circa l'incidente tra la Colombia ed il Pa-

nama si dichiara che, quantunque la poliZLa della citta di Ju-
rado sia esercitata dalle autorità del Panama, la Colombia re-
clama da molto tempo la sovranità di quella città, adducondo la
ragione del mancato regolamonto della questione della frontiera.
I dispacci annunziano che la popolazione del Panama, cecitatis-
sima, domanda misure energiche per respingere gli invasori. Il
dipartimento di Stato osamina le richiesto della Repubblica di
Panama.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del R. Osservatorio del Colleg3e 58emano

del 3 aprile 1908

ti barometro à ridotto allo zero........ 0°

Commerolo franceae. - Nei due primi mesi
dell'anno corrente il valore dell'importazione in Francia ammontð
a fr. 1,023,470,000 contro fr. 1,037,052,000 nei primi duo mesi del
1907; quello dell'esportazione dalla Francia ammonto a franchi

746,415,000, contro 826,526,000 nel periodo corrispondente del 1907.
La importazione ed esportazione risultano così in diminuzione;

quella di fr. 13,582.000, questa di fr. 80,111,000.
L'importazione dall' Italia sommo a fr. 29,157,000 e l'espor-

tazione in Italia a fr. 38,070,000; in diminuzione esse pure, l'una

a fr. 2,765.000 e l'altra di fr, 5,460,000 in confronto del 1° bime-

stre 1907.

L'altena della stazione à di metri
... ,

50.60

Barometro a mezzodi....,
... 760 34,

Umidità relativa a mecodi
... 19,

Vento a mezzodi
....... .. N.

Stato del eieto a m-:nodl....,-••• --•• sereno.

Termometro necGrado..... ,,,,
massimo 16.2.

minimo 55.

Pioggia in 24 ore...........

Direnere G. Bj RALLESJO, Tipografia delle Mantellato. RABAELE TTiimo, gerente responsaNie.


